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¡Veduto il, Nostro decreto ' G maggio. 1923, n. 10% riguar-
dante.il nuovo ordinamento delPisti-uzione media;
Veduto il Nostro decreto 14 ottobre 1923, n. 2315, che ap-

prova _gli omari e 'i programmi d'esame per i regi istituti
modi d'istruziones ,
Ritenuta l'opportunità di emanare un regolamento unico

sull'ordinamento interno dellä gi,unto per l'istruzione me-

dia istituite dal suddetto Nostro decreto 6 maggio 1923,
n. 1051 e dei regi, istituti medi d'istruzione;
Udito 11 Consiglio di Stato ;

¯ Udito il Consiglio dei.Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione di concerto col Ministro per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAro I.

Della. giunta per Vistruzione media.

Art. 1.

La presidenza della giunta per l'istruzione media, di cui
alPart.. 29 del R. decreto G maggio 1923, n. 1034, opetta, in
mancanza o in assenza del provveditore agli studi, al profes-
soro universitario o a chi vi sia stato nominato per eminenti
meriti lettergri o scientifici.
Le funzioni di segretario sono escroitate dal professore

ordinario d'istituto medio di secondo grado.

Art. 2.

Chi sia nominato ip sostituzione di altro membro, cessato
per qualsiasi ragione. dall'ufficio durante il quadriennio di
durata della giunta, rimane in carica sino al itermine di

detto quadriennio.

Art. 3.

Ai componenti la giunta, che non risiedano nella città sede
della giunta stessa, spettano, durante i lavori, oltre il rim-
bõrso delle spese di viaggio, le indennità di missione secondo

10. porme vigenti.
Al componente .la giunta non impiegato dello Stato l'in-

dennità di missione è corrisposta nella. misura stabilita per
i funzionari governativi appartenenti al 5• grado
A tutti i membri spetta inoltre, eccezion fatta del prov-

veditore agli studi, una medaglia di presenza di lire quin-
dici per ogni giorno di seduta.

'Art. 4.

La giunta si aduna normalmente una volta al mese.
Convocazioni straordinarie possono essere indette dal prov-

veditore oppure per determinazione del ministro o su richie-

sta scritta da parte di almeno due membri, semprechè, in que.
st'ultimo caso, il provveditore giudichi che l'argomento indi-
cato nella richiesta rientri nelle attribuzioni dcIla giunta.

Art. 5.

L'ordine del giorno, compilato a cura del pr vveditore

agli studi, con l'indicazione precisa degli argomenti da trat-
tare, viene comunicato ai componenti la giunta insieme con

l'invito di convocazione.

Art. 6.

Per 'la validita delle adunanze si richiede la presenza di
almeno "tre membri.
I'e deliberazioni si prendono a maggioranza di voti e a

scrutinio palese. In caso di parità, prevale il voto del pre-
sidente.
E' segreto lo scrutinio nelle questisoni concernenti persone.
Il verbale dell'adunanza è approvato seduta stante o al·

l'aprirsi della seduta immediatamente successiva.

Art. 7.

Spetta al provveditore di dare esecuzione alle deliberazio-
ni della giunta. Egli può tuttavia, per gravi motivi, sospen-
dere Posecuzione stesea, riferendone entro cinque giorni al
ministro, il quale decide definitivamente.
Il provveditore ha facoltit di rilasciare copie delle delibe-

razioni a chi sia interessato e ne faccia richiesta su carta
legale.

Art. 8.

Oltre ad esercitare le attribuzioni speciali affidatele dallë
leggi e dai regolamenti, la giunta dà parere, su richiesta del
provveditore o del ministro, intorno ad affari e questioni ri.
guardanti l'istruzione media; invigila sulla .bnona ammini-
strazione dei legati e lasciti fatti, nell'ambito della circoscri-
zione, in vantaggio dell'istruzione media.

Art. 9.

La giunta esamina ed approva, salvo che sia diversamente
stabilito da disposizioni speciali, i bilauci preventivi e con.
suntivi di qualsiasi istituto d'istruzione media o di educa-

zione; fornito di personalità gi Ëdica o mantenuto da enti
morali pei quali la funzione di tutela non sia esercitata, pqr
disposizioni di legge, da altri organi, anche se l'istituto non

sia pareggiato ai corrispondenti istituti regi.
Se l'istituto sia mantenuto da provincie, comuni o da altri

enti soggetti alla ginnta provinciale amministrativa o ad
altro organo di tutela, spetta alla giunta per l'istruzione na
dia di dar parere sui detti bilanci, salvo la definitiva appro-
vazione della competente autorità tutoria.

CAro II.

Del preside c del consiglio di presiden a.

Art. 10.

11 preside sopraintende al buon andamento didattico,
educativo ed amministrativo del suo istituto.

Esegue e fa eseguire le clisposizioni delle leggi, dei rego-
lamenti e gli ordini delle autorità superiori.
Cura .la huona conservazione dell'edificio, del suo arreda

mento e del materiale didattico e scientifico.

.
Art. 11.

Il preside :
corrisponde col ministero per mezzo del provveditore

salvo i casi di assoluta urgenza nei quali può corrispondert
direttamente, riferendone nel tempo istesso al provveditore

tratta cogli enti locali, cogli altri presidi e con qua.
lunque altro utlicio per gli affari del proprio istituto;

conserva personalmente le carte di carattere riservatt
registrandole in apposita rubrica; regola e vigila i lavor
dell'ufficio di segreteria e ne firma tutti gli atti e certificap
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.
legge nelle classi,. o affigge alPalho scolasticope notifica

alle famiglie degli alunni e ni fettori dei convitti.i väti là!
mestrali registrati nelle pagelle, delle- quali esig a restitig
zione entro breve termine, con la firma del padre o di 'cili né
fa le veci;

' si mantiene in rapporto con le faràigliè, alló qilàli dò!
Informdzioni intorno alla condotta e al profitto degli alunni;

vigila sulPesatto adempimento dei propri dover( da parte
dei dipendenti professori ed anche a tale ficopo ng visita le
elassi.

' I

,
Il vice-preside è nominato tra i professori di ruolo del-

Pistituto dal provveditore agli studi su proposta del pre-
side e sentita la giunta per Pistruzione media.

Art. 20.

Il vice-preside coadinva il preside e lo sostituisce nei casi
di .assenza.
Le funzioni di vice preside sono gratuite.

Art. 21.

Art. 12.

Il preside invia al ininistero, tal termine di ogni anho scola..
stico, una relazione sulPandamento didattico e disciplinare
del suo istituto, nella quale fornisce, illustrandole con op.
porturii dati statistici, notizie e propost'e :

a) sui locali e sull'arredamento scolastico
b) àul materiale scientifico e sulle lühliot che dei pro.

fesãori c'degli alunni; .

o) sulle condizioni disciplinari e didattiche delPistituto;
4) sulle iscrizioni degli alunni, sull loho ass lize e bui

rapporti tra la scuola e le famiglie;
) sugli esami sostenuti nelPistituto
fysugli esoneri dalle taase scolastiche;
g) súlla cassa scolastica.

Negl'istituti in cui non vi sia, a norma dell'art. 19, il vice-
preside, il preside viene sostituito, senza retribuzione, duran-
te le sue assenze, da un professore da lui stesso designato.

Art. 22.

Quando in un istituto manchi il preside, o questi non sia
in attività di servizio, o sia temporaneamente comandato
ad altro uflicio, il ministro può nominare, su proposta del

provveditore, un preside supplente nella persona di uno dei
professori di ruolo dell'istituto.
Al preside supplente spetta una retribuzione mensile di

lire duecentocinquanta se si tratti di ginnasio isolato o di
scliola complementare, di lire quattrocento negli altri casi.

Art. 23.

Art. 13.

Il preside conferisce gPincarichi e le supplenze tempo-
r.uice di tutto il personale non insegnante che sia a carico
dello Stato, informandone il ministero; per gPixicarichi e
le supplenze di quello a carico degli enti locali provvede
d'accordo con le rispettive amministrázioni.

Art. 14.

Il preside cura, con la cooperazione dei professori, che

l'igietie scolastica sia rigorosamente osservata; richiede,
qugndo sia opportano, la visita del medico sãolytico o del-

l'ufficiale sanitario ed osserva le disposizioni impartite per
la profilassi di malattie contagiose.

Art. 15.

Il þreside tutela e diffonde la buona riputazione del suo
istituto; ogni iniziativa che valga allo scopo è in sua fa,coltà.

'Art. 16.

Il puside pubblica ogni anno, entro il mese di dicembre,
Pannuaí•io delPistituto, valendosi dei fondi per le spese d'uf-
ficio e delPeyentuale concorso della cassa scolastica.

Art. 17.

Il preside ha obbligo di risiedere nel comune in cui ha
sede l'istituto.

Art. 18.

Il preside non può assumere incarichi di govërno o di vigi,
lanza sti,privati istituti o convitti, salvo quanto è prescritto
dalPart 20.

Art. 19.

NegPistituti, la cui popolazione scolastica siagdi almeno
2'i0 alimlii, o le cui classi siano allogate in edifici se inruti e
distanti,;.si fu liiogo plla nomina di un vice-presid .

NegPistituti che abbiano una popolazione scolastica di
almeno 250 alunni vi è un consiglio di presidenza, com-
posto del preside, del vice-preside e di uno dei professori
di ruolo, che ha le funzioni di segretario, eletto dal colle-
gio dei professori nella prima adunanza ordinaria di cia-
scun anno scolastico.

Art. 24.

Al consiglio di presidenza spetta di prendere tutte le de-

liberazioni d'urgenza in affari che sono di competenza nor-
male del collegio dei professori.
Tali deliberazioni sono sottoposte alla ratifica del collegio

nella tornata immediatamente successiva.

Art. 25.

Nelle città ove siano più d'un regio istituto medio d'istru

zione il provveditore agli studi può ordinare, per Pesame di
questioni d'interesse comune a tutti o ad alcuni degl'istituti
stessi, Padunanza dei rispettivi presidi, sotto la presidenza
di uno di essi, designato dallo stesso provvehitore.

Art. 26.

Se da comuni op ovincie o da altri enti morali véngaitò
istituiti convitti riservati ad accogliere alunni di regi isti-
tuti medi d'istruzione, i rispettivi presidi possono essere in.
caricati, col. consenso del ministro, della direzione dei con-
vitti stessi.

CAro III.

Del collegio dei professori e del consiglio di oldsec.

Art. 27.

I profesori di un istituto formano il collegio dei pro-
fessori, che viene convocato e presieduto dal preside o da
chi ne in le veci.
Hà le funzioni di segretario un professore eletto dal col-

legio nella sua prima aduilanza al principio dell'anilo sco-

lastico.



2366 25-VI-1921--- GAZZETTA UFFICIAL3 DEL IIEGNO D'ITALIA -- N. 148

NegPistituti che comprdadono il primo ed il gecondo
grado d'istruzione si eleggono un segretario per Pistituto
di primo grado e un segretario per l'istituto di secondo

grado, scelti rispettivamente tra i professori dell'istituto
di primo e di secondo grudo.

Art. 28.

Sono di competenza del collegio, oltre tutti gli affari ad
esso demandati dalle leggi e dai regolamenti, quelli che in-
vestono Pindirizzo generale didattico e disciplinare delPisti-
tuto.

Art. 20.

Le adunanze del collegio dei professori sono ordinarie
e stra'ordinarie.

Art. 30.

Sono adunanze ordinarie:
quella che si tiene al principio dell'anno per prendere

accordi sulPindirizzo generale, didattico e disciplinare, del-
Pistituto, e pqr ripartire equamente la dotazione annua de-
stinata alP incremento della biblioteca e de1P altro materiale
didattico e scientifico;

quella che si tiene per la scelta dei libri di testo e

per la determinazione dei prögrammi, nel tempo e nei modi

fissati dagli articoli 3 e seguenti del R. decreto 14 ottobre

1923, n. 234:i, e dal presente regolamento;
qqlla che si tiene alla fine delPanno per procedere agli

scruting per raccogliere e prendere conoscenza dell rela-

zioni finali dei professori, e per firmare i registri.

Art. 31.

Le adunanze straordinarie hanno luogo quando il pre-
side, il provveditore o il ministro le ritengano necessarie,
o quando più di un terzo dei professori ne facciano mo-

tivata richiesta scritta al preside e questi giudichi che

l'oggetto indicato rientri nella competenza del collegio.

Art. 32.

NegPistituti che comprendono il primo e il secondo gra.
do d'istruzione le adunanze del collegio dei professorF sono
plenarie o parziali, a seconda che il collegio si occiipi di
affari che ititeressano entraanbi o uno solo dei due g+adi.
Segretario delle adunanze plenarie è il segretario delPisti-

tuto di secondo grado.

'

Art. 33.

Le adunanze del collegio hanno luogo in ore estranee alPo-
rario delle lezioni e vi si trattano solo gli argomenti indicati
nelPordine del giorno.

Art. 34.

Per la validità delle delilierazioni si richiede la presenza
di un numero superiore alla metA dei componenti il col-
Jegio.
Le deliberAzioni, salvo che disposizioni speciali prescri-

vano diversamente, si prendono a maggioranza assoluta di

voti.
A parità prevale il voto del presidente.
La votazione ò segreta solo quando si faccia questione di

persone.

Art. 35.

Il processo verbale d'ogni adunanza è trascritto in un libro
da conservarsi in archivio, a pagine numerate e firmate dal
preside.
Esso è sottoscritto dal presidente e dal segretario ed ò ap-

provato dal collegio nella stessa adunanza o all'aprirsi di
quella immediatamente successiva.

Art. 30.

Il preside esegue le deliberazioni del collegio. Egli può,
tuttavia, per gravi motivi isospenderne l'esecuzione, purchò
ne dia immediata notizia al provveditore agli studi, che
decide in modo definitivo.

Art. 47.
I professori di una classe formano il consiglio di classe,
il quale ha le attribuzioni determinate dalle leggi e dai re-
golamenti ed ò presieduto dal preside, o, se questi lo giu-
dichi opportuno. da uno dei professori delle materie più
importanti della classe da lui designato.

Art. 38.

Per questioni riguardanti l'insegnamento di una deter-
minata disciplina il preside può indire, sotto la *sua presi-
denza, uno speciale consiglio dei professori che insegnano
la detta disciplina. Insieme a questi possono essere convo.

cati i professori delle discipline affini.

CAro IV.

Dei professori.

Art. 39.

I professori dipendono direttamente dal preside.
Essi devono:

trovarsi in dede non più tardi del 20 settembre, salvo
che, per speciali ragioni di servizio, il ministro disponga
altrinienti;

trovarsi nelPistituto almeno cinque minuti prima che
cominci la propria lezione o preavvisare in tempo utile il
preside, quando per legittimo impedimento non possano re-

carvist;
assistere all'ingresso e alPuscita dei propri aluuni;
intervenire alle adunanze del collegio e dei consigli;
cooperare al budn andamengo delPietituto seguendo le

prescrizioni del preside.

Art. 40.

11 professore risponde de1Pindirizzo didattico ed educativo
del proprio insegnamento e del contegno disciplinare dei

propri alunni.

Art. 41.

Ogni professore deve tenere diligentemente il giornale di
classe, sul quale egli registra progressivamente, senza segni
crittografici, i voti di profitto, la materia spiegata, gli eser-
cizi assegnati e corretti, le assenze e le mancanze degli
alunni.
In fin d'anno presenta una relazionc sullo svolgimento é

sui risultati del suo insegnamento.
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Art. 42. ;þ) gli ottà giorni delPanno scolastico che, per efetto

I pi•ofessori hanno l'obbligo di risiedere nel comune doye
dello stesso articolo, debbono essere destinati alle passeg-

ha sede l'istituto. e giate scolastiche e alle gare degli alunm.

Possono tuttavia essere autorizzati di anno in anno dal

preside a fissare la propria residenza in im comune vicino, Art. 49.
Tale concessione potrà essere revocata se si rivell dannosa

alPinteresse della scuola. Il preside può disporre, d'accordo con i professori, quan-
do lo reputi opportuno, che taluna delle ordinario dezioni

Art. 43. sia tenuta alPaperto.

Può essere vietato al professore, a giudizio del preside, di
assumere l'insegnamento privato inell'unica ora giornaliera
stabilita dalPart. 11, comma 3·, dél R. decreto 6 maggio 1923,
n. 1051, quando l'interesse della scuola lo richieda.
Il preside può ugualmente interdire l'insegnamento pri.

vato già assunto.
Contro i.1 provvedimeitto del preside il professore può pre-

sentare ricorso per via gerarchica, entro quindici giorni.. al
Ministro, il quale decide definitivamente, udito il provvedi·
tore agli sti1di.

Art. 44.

E' vietato ai professori di tenere a pensione alunni degli
istituti nei quali, insegnano; di dirigere o amministrare
convitti o scuole pi'ivate; di accettare, senza il consenso del
preside, incarichi che non siano loro commessi dal ministro
della pubblica istruzione o dal provveditore agli stúdi,

Art. 45.

La retribuzione stabilita per i professori supplenti e in-
caricati dalla tabella 6 annessa al R. decreto 6 maggio 1923,
n. 1051 à dovuta monsilmente in ragione di un decimo della
somma annua tissata, a secánda dei casi, dalla to.bella stessa.

Art. 50.

Le lezioni non hanno luogo nei giorni delle feste nazionali
e delle solennità civili, nei giorni festivi a tutti gli effetti ci-
vili, e inoltre nei giorni natalizi delle LL. MM. la Regina e

la Regina Madre.
Dei dodici giorni di vacanze prescritti dall' art. 70 del

R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, otto sono fissati, anno
per anno, non più tardi del mese di settembre, dal prov-
ved,itore agli studi, udita la giunta per l'istruzione media,
per tilif.e le scuole della circoscrizione, e quattro sono sta-
biliti dai presidi di ciascuna sede, i quali li fissano d'accordo
tra di loro, dopo avuta notizia della prima -distribuzione.
fatta"dal provveditore.

Art. 51.

Il pi'eside può disporre che qualelle giorno feriale o festivo
sia impiegato, dagli alunni di determinate classi, in visite,
sotto la guida di uno o più professori, a musei, gallerie, mo-
nitifieliti, luoghi d'interesse storico o scientifico, stabilimenti
industriali e simili.

CAro VI.

Ai•t. 46.

E' fatto divieto ai presidi e ai professori di accettare,
qualunque sia il motivo delPofferta, doni individuali o col-
lettivi dagli alunni o dalle loro famiglie.

CAPo V.

Delforario e del calendario acolastico.

Art. 47.

Le ore di lezione fissate per ogni classe dal R. decreto

di approvazione degli orari e programmi sono distribuite,
nei singoli giorni della settTmana, dal preside, in due turni,
antimeridiano e pomeridiano, divisi da congruo intervallo,
ed ognun d'essi non superiore a tre ore.

Se le condiziöni del luogo siano tali da rendere eccessiva-
mente, gravosa questa ripartizione, il collegio dei professori
può deliberare: Padozione di un orario quotidiano continuo.

Delle materic d'insegnamento,
dei programmi c dei libri di testo.

Art. 52.

Entro il 10 giugno ogni professore, di ruolo o supplente
o incaricato, presenta in presidenza, agli effetti dell'art. 3
del R,, decreto 14 ottobre 1923, n. 2345, uno schema di ri-

partizione del programma didattico della sua materia per
il sqguro anno e la nota dei libri di testo di cui propone
l'adozione, segnando l'edizione e il prezzo d'ogni libro o unen-
done, p richiesta del preside, una copia.
La proposta può essere preceduta da intesa, promossa dal

preside, tra i professori della stessa materia e, se il preside
lo giudichi opportuno, delle materie allini.
Il preside mette le proposte a disposizione dei professori

e può designare un relatore per ciascuna materia o per ciae
scun gruppo di materie affini.

Art. 53.

Art. 48.

Tenuto conto delle stagioni e delle particolari condizioni
locali, i presidi degli istituti del luogo stabiliscono d'intesa
con Finsegnante di educazione fisica o .con altra persona
delegata dalPente nazionale per Peducazione fisica:

a) i due pomeriggi, o - nel solo caso che sia assolu-

tainente necessario, - il mattino e 11 pomeriggio da la-

sciare, nella settimana, ad equa distanza, per la esercita-
zioni di eduenzione fisica prescritte dall'art. 6 del R. de-

creto 15 marzo 1923, n. 084;

Il collegio dei professori viene convocato non più tardi

del 20 giugno per la discussione delle proposte e per la
determinazione definitiva dei programmi e la scelta dei libri

di testo.
Nella determinazione dei programmi il collegio tiene spe-

ciale conto della necessaria coordinazione degl'insegna-
menti.
Quanto alla scelta dei libri, se la proposta del professore

non raccolga l'approvazione di un terzo dei votanti, richie.
sta dall'art. 3 del R. decreto indicato nel precedente arti-
colo, il collegio invita il professore a modificare la propo-
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sia entro il termine di tre giorni. Se il professore rifiuti, o se
emmeno la nuova proposta raccolga Papprovazione, stabi-
sce il testo da adottare.
Nel caso di corsi paralleli, quando non si tratti di testi
lassici, s'intende senz'altro adottata la proposta che rac-
SIga il maggior numero di voti favorevoli, semprechè esso

.

*gia nguale o superiore al terzo del numero dei votanti.

Art. 54.

NeÏle scuole alloglotte la proposta e la scelta dei'libri
di.testo deve farsi da un elenco precedentemente approvato
dal ministro.

"Art. 55.

Quando il collegio consenta, nel caso previsto dall'art. 4,
commp 2°, del Regio decreto 14 ottobre 1923, n. 2315, una
kiversa distribuzione di programma nella parte non ancora

pesa di pubblica ragione mediante afussione nelP alho del-

Idstituto, il nuovo professore può proporre e il collegio de-
liberare la sostituzione di testi che si dimostri conseguen-
%mente necessaria.

Art. 56.

.
J libri di testo compilati dai presidi non possono essere

adottati nei rispettivi 1.stituti.

Art. 57.

Il ministro, per gravi ragioni, può porre il veto alPado-
zione di un libro di testo che sia stato approvato da un col-
legio di professori.

Art. 58.

. Il ricorso di cui alPart. 7 del R. decreto 14 ottobre 1923,
n. 2345, deve essere presentato per via gerarchica dalPinse-
gnante interessato, a pena di decadenza, entro cinque giorni
dalla deliberazione del collegio dei professori.

Art. 59.

Il preside sottopone alPapprovazione del collegio dei pro-
fessori anche le norme didattiche generali che reputi Le-
cessario all'armonico avolgimento dei programmi.

Art. §0.

In talune scuole complementari il ministro può aggiml-
gere ai comuni inàegnamenti stabiliti dall'art. 35 del R. de-
creto 6 maggio 1923, n. 1054 e con tutti gli effetti dei mede-
simi, uno o piil insegnamenti speciali, fissa.ndone gli orari
e i programmi.
Questi insegnamenti sono conferiti per incarico a persone

legalmente abilitate e sono retribuiti a' termini della tabella

n. G, lett. b del R. decreto 6 maggio 1923, n. 10¾.

Art. 61.

.

Art. 62.

' insegnamenti, facoltativi, non compresi nbÌlk tabèlle Ñ, ' 8,
0, 11,.12, 13, annesse al R. decreto U.níngýiÃ 10'23, n. 10¾,
possono essere impartiti, fuori delP orario normale, agli
alunni nelPistituto, col consenso del provveditore agli studi,
purchè:

a) le relative spese siano sopportate per intero da enti
locali o da altri enti morali ed istituti o col concorso della
enhisa scolastica, senza che alcuna contribuzione o tassa

si richiegga agli alunni;
b) le persone incaricate degPinsegnamenti diano prova

di averne sicura.conoscenza;
c) nessun obbligo al faccia agli alunni di assistere ai

detti insegnamenti.
GPinsegnamenti di cui al precedente comma sono sotta-

posti alla vigilanzà del preside, al quale spetta di approvare
il .relativo programma ed orario.

Art. 03.

Se Ìn uÀa scuola venga istituito, .a senéi del preced ite
articolo, con carattere di stabilità e con gli oi•ari e program-
mi normali, un insegnamento facoltativo di altra lingua o

lettératura straniera, può il provveditore agli studi consen-
tiit, sil relazione favorevole del preside, che la frequenza di
detto insegnàmento sostituisca a tutýi, gli effetti quella del-
Pinsegnamento della lingua o' letteratura straniera istituito
no1Porganico della scuola.
Qualora si tratti dell'insegnamento di una lingua o lette-

ratura straniera per la quale non sia giA stabilito il pro-
gramma d'esame, questo verrà determinato dal ministro con

suo decreto.

Art. 64.

.NegPistituti tecnici il preside, d' accordo coi professori
delle materie, determina il numero e i giorni delle escur-

sioni e delle esercitazioni pratiche da farsi dagli alunni fuori
e dentro dell'istituto per gPinsegnamenti che le richiegga-
no, nelPambito dei progranuni di esame stabiliti dal R. de-
cretó 14 ottobre 1923, n. 2345.
Sono a carico degli alunni le spese personali occorrenti

a tale scopo, secondo le norme che sono stabilite dal preside
d'accordo coi professori.
Tali norme possono essere dettate dal regolamento interno

di cui alPart. 90.

Art. 65.

NegPistituti magistrali il preside, d'accordo col provvedi-
tore agli studi, determina il numero massimo dei bambini
da accogliere nel giardino d'infanzia.
La determinazione delle rette mensili da imporsi ai bam-

bini delle fa.miglie abbienti è fatta dal preside.
Il preside disciplina e vigila, altrest, Pamministrazione dei

fondidi enial comma precedente e il loro impiego a santaggio
esclusivo del giardino d'infanzia.

Art. 60,

Le esercitazioni pratiche da svolgere nel giardino d'in
fanzia sono stabilite dal preside d'accordo col professore di

filosofia e pedagogia.

Il professore che desi eri impartire, gratuitamente, ne1Pi- Art. 67.
stituto, ai propri alunni, qualche lezione straculinaria o

complementare, tenere o far tenere dagli alunni qualche let- Le persone che siano provviste del legale titolo di studio
turn o conférenza o saggio, fuori dell'orario normale, deve possono essere ammesse a frequentare come tirocinanti i re-
chiedere il consenso del preside. gi istituti d'istruzione media, secondo le prescrizioni phe
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sono fissate dal preside, d'accoulo col professore premo la d) eseguire le altre incolubenze clie 11 preside o il profes-
cui cattedm ei vuol compiere il tirocinio. soro ritengaalo di affidargli nelPambito del suo utlicio.

CAPo VII.

Degli assistenti.

Art. 68.

Gli assistenti negPistituti tecnici e nei licci scientifici di-
pondo1io dal preside e dal professore alla cui cattedra sono
addetti.
L'assegnatione degli assistenti alle diverse cattedre è fatta

dal collegio dei professori.

Art. 69.

Negl'istituti tecnici in cui il personale assistente è a ca-

rico dello Stato, il preside può, d'accordo con i rispettivi pro-
fessori, nominare di anno in anno, fino a che non inter-

tenga assusizione di personale di ruolo, assistenti ,supplenti.
L'assistente supplente ha diritto ad una retribuzfone men-

sile, che è corrisposta con le modElità stabilite per il perso-
nale insegnante supplente o incaricato, in misura eguale alla
quota mensile dello stipendio iniziale dell'aiutante di ruolo.

Art. 70.

Negl'istituti in cui il personale assistente è a carico della

provincia, la nomina deve essere fatta col consenso del pre-
side e del professore alla cui cattedra J'assistente è destinato.

Art. 7L

L'assistente condiuva il professore alla cui cattedra è ad.

detto, nei modi indicati dal preside e dal professore.
L'assistente può assumere supplenze od incarichi d'inse-

gnamento con l'assenso del preside e del professore.

CAPO VIII.

Dei macchinisti.

Art. 72.

Il macchinista dipende dal preside e dal professore diri-
gente il gabinetto.

Art. 75.

-L'orario del macchinista è di sette ore per ogni giorno du-
rante il periodo delle lezioni e di tre durante quello degli
esami e delle vacanze.
I/brario è distribuito dal preside d'accordo col profes.

sore, o coi professori delle materie cui serve il gabinetto,
nei vati giorni della settimana, tenendo conto delle ore as-

segnate alle lezioni di queste materie.

Art. 76.

Alla chiusura di ogni anno scolastico il professore conse-
gna una breve relazione sulPopera prestata dal macchinista.
Il preside ne invia copia al ministero, con le sue osserva-

zioni.

CAro IX.

Dcil'ufficio di segrcteria e dei scgretari.

Art. 77.

Ogni istituto ha un ufficio di segreteria; ogni segreteria
un archivio.

Art. 78.

Il segretario è alla diretta dipendenza del preside ed è
tenuto a prestare la sua opera secondo l'orario da questo
stabilito.

'Art. 79.

Ogni istituto tecnicö, in cui il personale di segrcteria é
a carico dello Stato, ha un segretario di ruolo.

Art. 80.

Nelle scuole complementari, in cui il personale di segre-
teria è a carico dello Stato, v'è un segretario incarica.to,
con Pannua retribuzione di lire mille, quando la popolazione
scolastica raggiunga per tre anni di seguito il numero di
almeno 100 alunni.

Wrt. 81.

Art. 73.

Ogni isfituto tecnico e ogni liceo scientifico hanno ún mac-
chinista in servizio dei gabinetti scientifici.

Art. 74.

Le mansioni del macchinista sono le seguenti:
a) curare i locali destinati agl'insegnamenti cui è an-

nesso il gabinetto a lui affidato, in modo da mantenerli sem-
pre puliti, ordinati, con gli apparecchi in istato di regolare
funzionamento. La pulizia dei locali ò fatta dal personale
di servizio delPistituto, sotto la sorveglianza e responsabilità
del macchinista;

b) condiuvare il professore, siä nella preparazione delle
lezioni, sia negli esperimenti durante le lezioni e nel labora-
torio, sia infine nelle esercitazioni degli alunni;

c) provvedere alla ordinaria riparazione degli apparec-
chi esistenti e alla costruzione di quelli che gli siano indi-
cati dal professore;

L'incarico dell'ufficio di segretariö nëi casi indicati nel
4° comma dell'art. 98 del S. decreto G maggio 1923, n. 1054
e nelPartioolo precedente è afBdato annualmente dal pre-
side, previa autorizzazione del ministero, a persona che ri-
sulti munita di titolo idi studio e degli altri requisiti íissati
per i seg1'etari di ruolo e, che non sia sua parente o ginne
entro il quarto grado.

'Ært. 82.

NegPistituti in cui il personale di segreteria è a caridd

degli enti locali vi è un segretario, quando la popolazione
scolastica. sia di almeno 100 alunni per tre anni di seguito,
fatta eccezione per gPistituti tecnici, che hanno in ogni caso
un segretario.

Art. 83.

Il personale di- segreteria fornito dagli enti locali, a sensi
del precedente articolo. sottoposto alle norm che disci-
plinano lo stato del personale comunale o provinciale, ma
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non puá· essere assegnato agPistituti senza il consenso del

preside.
Al preside spetta inoltre la, facoltà di richiedere all'ente

la sostituzione del segretario per ragioni di scarso rendi-
mento o a causa di fatti che disdicano al decoro dell'istituto.,

"Art. 81.

NegPistituti in cui.non è consentita, a norma delPart. 98
del R. decreto G maggio 1923, n. .1051 e degli articoli pre-
cedenti, la nomina ,di un segretario, l'uilleio di segreteria
è tenuto personalmente dal preside.
Il preside noli ha diritto a speciale retribuzione per tale

ufficio, e può servirsi de1Paiuto di persona di sua. fiducia,
sotto là propria responsabilità e a proprio carico.

.

Art. 85.

In ogni segreteria debbono tenersi in ordine, sotto la re-

sponsabilità del preside, i seguenti registri annuali:
1° dello stato personale dei professori e di tutti:gli ad-

detti alPistituto, con l'indicazione e la data dei titoli, delle
nomine, degli altri uffici che ebbero, e delle pubblicazioni;

2° delle assenzd dei professori e di tutti gli adtletti al-
l'istituto ¡

3 degli alunni iscritti, divisi per classi, con le notizie:
ú) della paternità, della data e del luogo di nascita e

della scuola da cui provengano;
b) dei voti bimestrali e dello scrutinio finale;
c) delle naserize e delle punizioni;
d) dei voti delle prove d'esame sostenute nelPjstituto.

4° dei candidati alPesame di ammissione e d'idoneitš e

dei bandidati all'esame di licenza con le notizie di cui alhi
lettera a) del n. 3 del presente articolo e coi risultati degli
esam1;

.5" dei candidati agli esami di maturità e di abilitazione
(per gl'istituti presso i quali si tengono) con le notizie spre-
scritte dal precedente numero 4°;

0° delle tasse pagate e delle esenzioni;
7° di protocollo generale per tutti gli atti di uflicio,

salvo quanto è prescritto nell'art. 11 per gli atti di carat-
teve giservato.

Art. 86.

Nei registri di cui ai numeri 3, 4 e 5 delParticolo prece-
dente, nelle pagelle, nei diplomi e nei certificati i voti, devono
essere scritti in lettere.
Qualunque correzione che occorra deve essere avvalorata

dalla firma del preside, lasciando visibile il dato correttö.

CAPo X.

Dei bideNi.

Art. 87.

Il numero dei bidelli da assegnare ai regi istituti medi di
istruzione è determinato dalPallegato n. 1 al presente re-

golamento.

Art. 88.

In base alla nöWna del precedente articolo si determina
11 numero complessivo dei bidelli a carico dello Stato da
stabilire con decreto del ministro della pubblica istruzione
d'accordo con quello delle finanze, a sensi dell'art. 102,
cap. del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1051.

Il ininistro della pubblica istruzione ripartisce con são
decreto i posti di bidello tra i singoli istituti.

Art. 89.

L'orario giornaliero dei bidelli è determinato dal preside.
Nelle ore di servizio i bidelli debbono rimanere nei locali

loro assegnati, nè possono allontanarsi dall'istituto se non

per ordine o col permesso del preside.

Art. 90.

Quando più bidelli sia,no addetti ad un istituto, il preside
può disporre che essi nei giorni festivi e nel periodo della
vacanze attendano al servizio per turno. Durante le vacanzb
il turno è stabilito possibilmente in modo che ogni bidello
abbia un congruo periodo non interrotto di congedo.
In ogni caso non più tardi del 16 settembre tutti i bidelli

debbono essere presenti nell'istituto.

Art. 01.

Quando i locali lo permettano, il bidello o uno dei hidelli,
prescelto dal preside, deve alloggiare nell'edificio dell'isti.
tuto.

Art. 92.

Quando l'istituto sia frequentato da un notevole numero
di alunne, uno o più dei posti di bidelli assegnati all'isti-
tuto stesso, in base alla sua popolazione scolastica totale,
sono affidati a donne.

Art. 93.

Negl'istituti, in cui il phrsonale di servizio è a carico i
degli enti locali, l'assunzione del pei•sonale stesso è fatta
col consenso del preside.
In ogni momento, quando ragioni di servizio lo esigano,
il preside può richiedere all'ente la sostituzione di bidelli
da questo nominati.

CAro XI.

Disposizioni comuni ai capi precedcuti.

Art. 94.

I congedi per motivi di famiglia, sino al massimo di quin-
dici giorni stabilito dalPart. 21, ultimo comma, del R. de-
creto 6 maggio 1923, n. 1031, sono accordati ai professori dai
presidi, e ai presidi dai provveditori agli studi.

Art. 95.

I congedi per motivi di saluto sino alla durata complessiva
di un mese nelPanno scolastico sono accoislati ai professori
dai presidi e ai presidi dai provveditori agli studi.
Per ulteriore congedo sino al massimo di un secondo mese

nell'anno scolastico, i professori ed i presidi debbono presen.
tare, per via gerarchica, domanda al ministro, convalidata da
certificato medico.

Art. 96.

In ogni caso può disporsi che i professori e i presilli, as.
senti per motivi di salute, siano visitati cla un medico fi-
scale o presentino, anche quando si tratti di brevi assenze,
legale certificato medico.
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Art. 97.

I presidi e i professori che non siano in grado di ripren-
dere servizio alla scadenza del termine massimo di congedo
concesso loro per motivi di salute, sono invitati a presen-
tare domanda di collocamento in aspettativa.

Art. 98.

Al personale non insegnante, che sia a carico dello Stato,
i congedi sono accordati secondo le norme vigenti per gl'im-
piegati civili.
Al detto personale, quando sia a carico degli enti locali,

non possono accordarsi congedi dagli enti stessi per ragioni
di famiglia, se non previo consenso del preside.

Art. 99.

Il preside, udito il collegio dei professori, può compilare
un regolamento interno dell'istituto, per determinare gli
speciali obblighi del personale non insegnante e di servizio;
le modalità della vigilanza sugli alunni durante l'ingresso,
l'uscita o gPintervalli fra le lezioni; quelle per l'uso della
biblioteca degli alunni e per l'accesso ai gabinetti scientifici
e ai laboratori; e per istabilire in genere quanto occorra per
chè la disciplina, l'ordine e la decenza siano rispettati.

Art. 100.

NelPalho dell'istituto debbono rimanere esposti, per tutta
la durata dell'anno scolastico, gli specchi degli orari sco-
lastici, con le indicazioni di cui agli art. 47, 48 e 50 del

presente regolamento e un estratto del regolamento sugli
alunni ed eventiullmente di quello interno dell'istituto,
nelle parti riguardanti gli obblighi e la disciplina degli
alunni.

CAro XII.

Dcila Cassa scolast¡ca.

Art. 101.

11 preside enra l'istituzione della cassa scolastica, ove non
esista, e il suo incremento.

Art. 102.

Lo scopo di ciascuna cassa scolastica ò determinato dal
proprio statuto.
Le casse scolastiche possono proporsi per iscopo:
a) di concorrere allo sviluppo dell'istituto e al migliora-

mento della cultura della scolaresca, sia mediante l'istitu-
zione d'insegnamenti complementari e facoltativi, di premi,
o horse di studio; l'organizzazione di proiezioni luminose,
tisse ed animate nella menola, di feste. cerimonie commemo-

rative, gite istruttive; la partecipazione a gare o convegni;
sin mediante opere di abbellimento dei locali, acquisto di
oggetti, libri ed arredi per i gabinetti, per le collezioni scien-
tifiche ed artistiche e per le biblioteche; sia infine promuo-
vendo o contribuendo, con i propri mezzi e con la propria
assistenza, a tutte le iniziative che possano tornare in qual-
siasi guisa di giovamento alla scuola e agli alunni;

b) di aiutare gli alunni che versino in disagiate condi-
zioni economiche o che dimostrino, per condotta e profitto,
buona solontà e particolari attitudini allo studio.

Art. 103.

Il patrimonio della cassa scolastica ò costituito di regola,
da oblazioni e da colitributi di privati, specialmente di ex
alunni, e di enti pubblici e privati.

Art. 10-1.

La cassa scolastica è retta da un consiglio d'amministra-
zione, composto di due o piil membri oltre il presidente.
Il preside delPistituto è il presidente del consiglio d'am-

ministrazione. Gli altri membri possiono essere scelti tra i
professori della scuola, i padri di fainiglia, i rappresentanti
di speciali enti o istituti e i privat:i cittadini, con parti-
colare preferenza, nella scelta, per coloro che abbiano di-
innstrato di prendere reale interesse alle sorti dell'istitu.
zione.

Normalmente uno dei membri del consiglio d'amministra-
zione funge da cassiere-segretario.

Art. 105.

d i consiglio d'amministrazione :
amministra il patrimonio della cassa e provvede al

sua incremento e al suo migliore investimento in titoli dello
Stato;

croga le rendite secondo i fini s atutari:
stabilisce quale parte delle rendite e delle clargizioni e

contriljuzioni ordinarie e straordinario debba essere erogata
e quale parte, invece, debba essere dehtinata in aumento del
patrimonio ;

compila annualmente, entro 11 novenibre, il rendiconto
della gestione finanziaria, e lo presenta al provveditore agli
stuk che lo sottopone all':Upprovazione della giunta per l'i-
struzione media.

Art. 100.

.Unnno finanziario della russa comilicia il 1" ottobre e ter-
minã il 30 settembre.

Art. 107.

Quando il patrimonio della cassa raggiunga o snperi la
somma di diecimila lire il presidente del consiglio d'ammi-
nistrazione promuove Ferezione della cassa in ente morale.
A tal fine, egli invia al ministero; per il tramite del

provveditore agli studi, i seguenti doemnenti:
a) domanda in carta legale;
b) copia della deliberazione del co;usiglio d'amministra-

zione clie autorizzi la richiesta di erezione in ente morale;
c) schema di statuto approvato d'ai consiglio d'ammi-

nistruzione;
d) documento dal quale risulti Parmmontare del patri-

monio della cassa scolastica e come esso sia invpstito.
Il provveditore trasmette gli atti alt ministero accompa-

gnandoli con una breve relazione ed esprimendo il suo pa-
rere.

Art. 108.

Il rendiconto della gestione annuaite delle casse scola-
stiche erette in ente morale, compilato in conformità degli
allegati n. 2, 3 e 4 al presente regolamento, è costituito
dello stato patrimoniale, di un prospetto indicante Pinvesti.
mento del capitale, e del bilancio finanziario.

Art. 109.

Nello stato patrimoniale si devono indicare:
a) la consistenza alPinizio delPamno;
b) la differenza attiva della gestione annuale che viene

portata in aumento del pntrimonio ;
c) la consistenza al termine dell'anno.
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Art. 110.

Il prospetto particohzí'eggiato indicante Pinvestimento
dato al citpitale contiona le caratteristiche dei diversi titoli
di rendita, .I'eventuale ,loro sendenza e Putile che da cia-
scuno d'essi si ricava.

Art . 111.

Il bilancio ßnanziarid comprende:
a) le entrate ordin nrie e cioè le rendite del patrimonio

e le contribuzioni periodiche;
b) le entrate straordinarie e cioè le oblazioni saltuaria

occasiouali ed ogni. altrio provento che non abbia carattere

fisso, _tutto eventualmente depurate delle spese sopportate
per 14 loro realizzazione ;

c) le spese d'amm:inistmzione;
d) le erogazioni-disp'oste ai fini propri delPistituzione.

Queste spese devono essere raccolte in gruppi distinti a se-
conda della natura dei Sni stessi, in modo da offrire un cri-
terio riassuntivo per Papprezzamento dell'opera svolta dúlla
cassa scolastica durante l'anno e dell'attività dei suoi am

ministratori;
c) la differenza at tiva della gestione.

Art. 112.

In baso di soppressioine dell'istituto, il patrimonio della

relativa enssa scolastica, se lo statuto non dispone nulla in
argomento, viene riunito a quello della cassa scolastica di
altro istituto della stessa sede, Jo, in mancanza, a quello el

patronato scolastico del comune.

CAro XIII.

Dei looali e d'cWarredamento scolastico.

Art. 118.

Il preside cura ch sianö posti a disposizione della sua

scuola e mantenuti in Imono stato i locali occorronti e rivolge
le necessarie richieste n1Pente obbligato a fornirli.

DelPinadempienza di questo riferisce al ministero.

Art. 114.

Il preside destina i locali adatti per le lezioni, per la pre-
sidenza, per le riunioni dei professori, per i gabinetti scien.
tifici, le esercitazioni, la biblioteca, le collezioni, la segrete-
rin, Parchivio e l'allogigio per il bidello incaricato del ser-
vizio di custodia.
E' riservato per le alunne un locale d'aspetto separntö

da quello per gli alunrai.

Art. 115.

Quandõ nello stesso edificio sianö allogati più istituti o
altri uffici o una parte sia destinata ad alloggio del preside,
ciascun istituto e Pabitazione del preside debbono avere un
ingresso proprio indiptmdente in anodo che la menola non ne

risenta alcun disturbo.

chieda sussidi sperimentali, vi sia unas ebuduttura d'acqua,
e, dove sia possibile, una conduttura di gaz e l'impianto elet-
trico in piena efficienza.
Nelle città di almeno 100 mila abitanti deve richiedere

inoltre che l'istituto sia fornito di telefono.

Art. 117.

I locali non debbono essere adibiti ad altro uso che a

quello scolastico, in servizio delPistituto a cui sono desti
nati. Solo limitatamente a qualche giorno, il preside può,
sotto la sua responsabilità, concedere, nelle ore in cui non

si fa lezione, l'uso di qualche aula per cerimonie comme-

morative patriottiche e civili e per scopi di cultura o di
educazione pubblica.

Art. 118.

Ogni istituto ha la bandiera nazionale; ogni aula, l'imma-
gine del Crocifisso e il ritratto del Re.

Art. 119.

Il preside ha cura che l'istituto sia fornito di tutti i nio-
bili e arredi occorrenti per le aule scolastiche, per i gabinetti
scientifici, per i laboratori, per le biblioteche, per le co'le-
zioni, per la presidenza, la sala dei professori, la segreteria,
Parchivio e per i locali di aspetto per gli alunni e le alunne.

CAPo XIV.

Del materiale didattico e scientifico.

Art. 120.

Nella ripartizione dell'assegno annuo per il materiale di

dattico e scientifico e negli acquisti il preside e il collegio
dei professori hanno cura che sia provveduto equamente ai
bisogni delPistituto, uniformandosi alle prescrizioni degli ar-
ticoli seguenti.

Art. 12L

Costituiscono il materiale didattiëö c scientifico di ogni
istituto:

la biblioteca dei professori;
la biblioteca degli alunni;
le carte geografiche ed altri oggetti dimostrativi per Pin-

segnamento della geografin;
· le riproduzioni grafiche di monumenti ed opere d'arte,

collezioni di modelli e di esemplari grafici o plastici per
tutti gPinsegnamenti, anche non grafici, che li richieggano;
oltre i musei e i gabinetti e quant' altro è particolarmente
prescritto, per ogni singolo tipo d'istituto, dagli articoli se-
guenti.

Art. 122.

Le scuole complementari hanno un piccolo museo di Maria

naturale, gli apparecchi necessari per le elementari nozioni
di fisica e chimica e una macchina da scrivere.

Art. 116.
Art. 123.

Il preside deve ricliiedere alP ente obbligato ad appre-
stare Pedificio che nei gabinetti e nelle aule destinate agPin- I licei hanno un gabinetto di fisica ed un gabinet to di chi-
segnamenti, per i quali lo svolgimento dei prognuumi ri· mica e scienze naturali.
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Art. 124. - Art. 131.

GPistituti tecnici hanno un gabinetto di fisica, uit gabi-
netto di scienze naturali e un gabinetto di chimica (per
entrambe le sezioni); un piecolo museo alerceologico e una

collezione di prospetti, quadri, grafici statistici, e di bi-
lanci tipo (per la sezione di commercio e ragioneria) ; un

laboratorio di chimica annesso al relativo gabinetto, una
collezione di perizie estimative di beni rurali, una colle-
zione di strumenti e di modelli per la topografia e le costru-
zioni in apposito locale e un museo per l'insegnamento del-
l'agraria (per la sezionc di agrimensura) ; una macchina da
scrivere. ·

Art. 125.

Qualora più professori debbano valersi dello stesso gabi.
netto o museo o delle stesse collezioni, la direzione del gabi-
netto, del museo, delle collezioni spetta, di regola, salvo che
il preside ritenga di dover disporre altrimenti, al professore
ordinario di fronte al professore straordinario e al profes-
sore ordinario più anziano dell'istituto di fronte ad altri

professori ordinari.
L'incarico di tale direzione è gratuito.
Il professore incaricato della direzione deve curare che il

materiale scientitico sia þosto equamente a disposizione pro-
pria e dei colleghi per la preparazione e lo svolgimento delle
lezioni e per gli esperimenti, come anche, dove vengano fat-

te, per le esercitazioni pratiche degli alunni.

Gl'istituti magistrali hanno un gabinetto di fisica e un ga-
binetto di chimica, scienze naturali ed igiene; una raccolta
di esercizi musicali; almeno un pianoforte o un harmonium;
il materiale occorrente per il giardino d'infanzia o per la

casa dei bambini.

Art. 120.

Art. 132.

Il preside, come consegnatario responsabile, tiene cronolo-
gicamente aggiornato, con tutte le variazioni in aumento e

in diminuzione, l' inventafio regolare di tutto il materiale
mobile dell'istituto.

I licei scientifici hanno un gabinetto di fisica e un gabi-
netto di chimica e scienze naturali.

Art. 127.

I licei femminili hanno una raccolta di esercizi musicali;
nimeno un pianoforte; il materiale occorrente per il lavoro

femminile.

Art. 128.

E' annessa ai gabinetti scientifici dei licei classici, degl'i-
stituti tecnici e dei licei scientifici un'oflicina col materiale
occorrente per montare gli apparecchi esistenti nei gabinetti,
eseguire le ordinarie riparazioni agli stessi e costruirne dei
nuovi.

Art. 129.
'

La biblioteca dei professori è allidata ad un professore scelto
dal collegio in una delle prime adunanze dell'anno scolastico.
La consultazione e il prestito dei libri anche agli aluuni può
essere disciplinato da speciale regolamento.
Nelle cittit in cui non esista altra biblioteca pubblica, la

biblioteca dei professori può essere aperta al pubblico, sem-
prochè le maggiori spese a tal uopo necessarie siano direttar

inente sostenute da enti o istituzioni locali.

Art. 133.

NelPinventario sono elencati e descritti il inobilio, gli ar-
redi, i libri, gli apparecchi, le macchine, gli oggetti delle
collezioni ed ogni altro oggetto mobile, fatta eccezione del
anateriale di consumo e d'ogni altra cosa soggetta a facile

deperimento o distruzione.

Art. 134.

Il preside invia alla ragioneria centrale del ministero
della pubblica istruzione l'inventario d'impianto da lui sot-

toscritto (ove non sia già stato inviato in precedenza) e,
annualmente, non più tardi del 30 settembre, i prospetti delle
variazioni verificatesi nell'esercizio finanziario scaduto.

Art. 135.

Il preside durante l'anno scolastico affida in-temporanen
custodia il materiale didattico e scientifico ai competenti
professori, redigendo, a firma propria e del professore ri-
covente, altrettanti processi verbali, in doppio esemplare:
l'uno per il professore e l'altro per sè.
I professori debbono curare, sotto la sorveglianzo. del pre-

side, la buona conservazione del materiale avuto in custodia.

Art. 136.

Art. 130.

11 preside promuove nell'istituto la fondazione di una bi-

blioteca per gli alunni e la dirige o personalmente o per
mezzo di professori da lui delegati.
Sono soci ordinari gli alunni o le persone che versino la

quota ordinaria d'iscrizione aanna, promotori coloro che
versino una quota doppia, bencmeriti coloro che diano a van

taggio della biblioteca una somma non inferiore a venti quote
d'iscrizione annua o una notevole quantità di libri adatti
allo scopo. I

E' ammessa di regola, negPistituti di secondo grado, la
diretta rappresentanza nel funzionamento della bibliòteca
degli alunni che si iscrivano come soce col consenso delle loro

famiglie.
Il preside o il professore delegato a dirigere la biblioteca

ò responsabile della scelta dei libri.

Il professore, quando sia trasferito o nessi dal sbrvizio,
ha obbligo di far la riconsegna al preside del materiale di-

dattico e scientifico avuto in custodia.
In caso di decesso ,del professore, il preside fa diretta-

mente la ricognizione del materiale, e ne compila breve rela-
zione che trasmette al ministero.

Art. 137.

Il preside che per trasferimento, per collocamento a ri-

poso, o per altro motivo cessa dal governo di un istituto deve

dare consegna di tutto il materiale mobile al suo successore.

Il relativo processo verbale redatto in triplice originale, in-
sieme con i prospetti delle varinzioni inventariali verincatesi
nel periodo di tempo decorso dall'ultimo prospetto annuale
fino al giorno della consegna, debbono essere rimessi alla ra.

gioneria centrale del ministero della pubblica istruzione.
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Art. 138. ad essi apportate con successivi decreti e ogni altra disposi-
zione contraria al presente regolamento.

I.prospetti e il processo verbale di cui a11'articolo prece-
dente sono redatti, nel caso di decesso del preside, a cura
dei suoi.eredi o aventi causa da persona da loro delegata o,
se costoro nel termine di un mese non abbiano provveduto,
sono redatti, d'uflicio, da persona delegata dal minisgro in
contraddittorio del preside subentrante, salvo il diritto agli
credi od nyenti causa, ed alPAmministrazione di procedere
a norma degli articoli 611 e sognenti del regolamento ap-
provato con R. decretc 4 maggio 1885, n. 3074.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellò
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - GENTILE -- ÜE' STEFANI.

Art. 189.

Negl'istituti, per i quali l'obbligo di provvedere al ma-
teriale didattico e scientifico ò passato, a norma dell'arti-
colo 103 del R. decreto 0,maggio 1923, n. 1051, dagli enti
locali allo Stato, si debbono compilare due distinti inven-

tari:,Puno, del materia3e di proprietà dello Stato, l'altro,
del materia-le di proprietà dell'ente.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 Uiugno 1924.
Atti del Governo, registro 325, foglio 139. - GRANATA.

ALLECATo N. 1.
(Art. 87)

Numero del bidelli da adibire nel singoll istituti in proportione della

Art. 140.
popolazione scolastica

Oli ordinari acquisti del materiale didattico e scientifico,
come' pure del materinIe di ordinario consumo occorrente

nelle biblioteche'e nei gabinetti e le spese per le riparazioni
sono, negPistituti in cui il detto materiale è a carico dello

Stato, dispoWte dal preside, d'accordo coi professori della
materin, nei limiti della ripartizione che il collegio dei pro-
fesori avrik fatto de1Passegno annuo dato alPistituto.

Art. 141.

Il ministero può procedere direttamente all'acquisto del
materiale didattico e scientifico, facendone curare la spedi-
zione alPistituto destinatario direttaanente dal fornitore. In
tal caso il preside invia al ministero, oltre i documenti in-
ventariali, se si tratti di oggetto da inventariarsi, una di-
chiarazione dalla quale risulti che la fornitura fu conforme
all'ordinazione.

Art. 142.

NegPistituti per i quali l'obbligo di provvedere al mate-
riale didattico e scientifico è a carico di enti locali, il pre-
side fa le richieste in modo che questi possano determinare
tempestivamente ogni anno la somma da stanziare all'uopo
nella parte ordinaria del proprio bilancio.
La. ripartizione della somma cost ottenuta è fatta dal col-

legio dei professori.

Art. 148.

Il preside tienë in ördine la registrazione e la contabilità
di tutte le speso e ne rende conto al ministero entro il
30 giugno, per le somme da questo concesse, e alla provincia
o al comune, per le somme concesse da questi enti, entro il
31 dicembre.

ISTITUTI Numero delle classi (1) Numero dei bidelli

r con 8 elassi e

fino a 13 » 3
Liceo-Ginnasio

. . . . . » 16 » 4

» 21 » 5

oltre 21 » 6

con 8 elassi 2

» 12 » 3

Istituto tecnico . . . . » 16 » 4

» 20 » 5

oltre 20 » 6

con 11 classi 2

Istituto magistrale . . .

» 14 » 4

» 18 » 5

oltre 18 » 6

con 3 classi I

Liceo isolato . . . . . . » 6 » 3
» 9 » 4

con 5 classi I

Ginnasio isolato . . . . » 10 » 3

oltre 10 » 4

con 4 classi 1

Liceo scientifico . . . . » 8 » 3

» 12 » 4

con 3 classi 1
Liceo femminile . . . .

» 6 » 3

con 3 classi di ruolo 1

» 6 » » 2
Scuola complementare . fino a 12 » » 3

oltre 12 » » 4

CAro XV.
(1) Il numero delle classi indicato in questa colonna è quello che viene attri•

buito ogni biennio agl'istituti in base ana revisione degli organici (art. 28 e 88,DÍSþOSÍZÍOfte 11816°
R. decreto G maggio 1923, n. 1054).

Art. 144. Visto: d'ordine di S. M. il Re

Sono abrogati i Regi decreti 3 febbraio 1901, n. 31, 21 gin. Il Ministro per la puWica Gru:im
ono 1885. n. 3113 e 3 dicembre 1896, n. .592, le modificazioni GENTILE.
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Numero di pubblicazione 969.

ILEGIO DECRETO 27 aprile 1924, n. 962.

Approvazione dell'atto addizionale 2 aprile 1924 per la con.

cessione di un tronco di allacciamento dell'abitato di Castiglione
di Sicilia alla ferrovia Circametnea.

VITTORIO EMANUELE III

PER G1tAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 giugno 1889, n. 0269 (serie 33), col
quale fu approvata e resa esecutoria la Convenzione 23 mag-

gio 1889, per la concessione al Consorzio della ferrovia Cir-
cumetnea, e in sua rappresentanza alla Società siciliana di

lavori pubblici, della costruzione e dell'esercizio di una fer-

rovia da Catania a Giarre e Riposto, con diramazione dalla
stazione di Riposto alla Marina;
Vista l'istanza 2 marzo 1924, con la quale la predetta So-

cietà subconcessionaria ha chiesta la concessione di un tron-

co per allacciare alla ferrovia il comune di Castiglione di Si-
cilia;
Visto il testo unico delle leggi sulle ferrovie concesse, ap-

provato con Nostro decreto 0 maggio 1912, n. 1447;
Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303; 8 luglio 1910,

n. 1327; 23 gennaio 1921. n. 56; 31 agosto 1921, n. 1222; il
Nostro decreto 3 aprile 1921, n. 622 e il decreto-legge 6 feb-
braio 1923, n. 1431;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

i lavori plibblici e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato e reso esecutorio l'atto addizionale stipulato
il 2 aprile 1924 fra i delegati dei Ministri per i lavori pub-
blici e per le finanze, in rappresentanza dello Stato, ed i rap-
presentanti del Consorzio per la ferrovia Circumetnea e della

Società siciliana di lavori pubblici, per la concessione della
costruzione e dell'esercizio di un tronco di allacciamento

dell'abitato di Castiglione di Sicilia alla ferrovia Catania-

Giarre-Riposto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 aprile 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MrssouNI - CARNAZZA - ÜE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Registrato alla Corte dei conti, addt 20 giugno 1924.

Alti del Governo, registro 225, foflio 136. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 970.

REGIO DECRETO 9 marzo 1924, n. 964.

Autorizzazione al Museo nazionale romano ad accettare un

dono di alcune pitture parietali.

N. 004. R. decreto 0 marzo 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il Ministro stesso

viene autorizzato ad accettare per il Museo nazionale ro-

mano il dono fatto dal principe Don Filippo Doria Pam-

phily di alcune pitture parietali esistenti nella sua villa

al Gianicolo.

Visto, il Günidas.gi¿ll: OVlGLIG.

Registrato alla Gotte dei conti, addi 21 giuUno 1924

REGIO DECRETO 3 giugno 1924.
Nomina di un membro del Consiglio di amministrazione del.

l'Istituto nazionale delle assicurazioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 7 del R. decreto-legge 29 aprile 19211, n. 966,
concernente l'esercizio delle assicurazaont private modificato
coi Regi decreti-legge 14 giugno 1923, 31. 1256, e 24 settembre

1923, n. 2272;
Visti i Regi decreti 10 giugno, i e 21 ottobre 1923, coi

quali ò stato provveduto alla nomina <lei componenti il Con-
siglio di amministrazione dell'Istituto nazionale delle assi-

curazioni;
Considerato che il comm. 31assimo Bacca ha presentato le

dimissioni da consigliere di detto Istituto:
Sulla proposta del Npstro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazinale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico :

In sostituzione del comm. Massimo Itocca è nominato com-

ponente del Consiglio di amministravione dell'Istituto na-

zionale delle assicurazioni con effetto dalla data del presente
decreto il prof. Guido Castelnuovo.

Il presente decreto sarà trasmesso a3ta Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Roma, addl 3 giugno 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNr -- Cons1No.

DECRETO MINISTERIALE 16 giugno 1921.

Approvazione dei modelli dei buoni del tesoro ordinari al

portatore da emettersi nell'esercilio 1924:25.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduti i decreti Luogotenenziali 18 maggio 1916, n. 508. e
9 giugno1918,.n. 770, contenenti modificazioni al servizio dei

buoni del tesoro ordinari;
Veduti i decreti Ministeriali 10 giugno 1916, e 10 giugno

1918, coi quali vennero approvati i modelli dei buoni me-
desimi;

Determina:

I buoni del tesoro ordinari al portatore da emettersi dal

1' luglio 1924 al 30 giugno 1925 sono stampati su carta bian-
ca la quale porta in filigrana a chiaro-s6uro una testina raffi-

gurante l'Italia, le leggende parte : « Regno d'Italia » « Mi-

nistero del tesoro » e parte « Regno d'Italia » « Ministero

delle finanze » ed afleuni motivi ornameiltali a filetto chiaro,
racchiusi in una cornice a fregio pure filigranata.
Ciascun buono consta di un foglio, il quale comprende un

fondo a sistema pantografico stampato in color giallo cupo
ed una cornice ornamentale con il testo, matrice e contro-

matrice stampati in inchiostro color bleu-nero.

Il testo, racchiuso nell'anzidetta edruico, è composto delle

leggende: « Regno d'Italia - 11xono del tceoro al portatore -

Escreizio 1924-1925 », nonchè delle indicazioni relative al ve-

lore del buono, alla data e luogo di pagattento del capital ,

alla serie ed alla doppia numerazione progvssiva del buoro,
alla data e luogo di rilascio del buono. I buoni del taglio la
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L. 500,000 (Serie II) .portano l'indicazione del valore capi-
tale in traforo. Due lilite verticali con la leggenda « Direzione
generale del, tesoro » racelliuse in farghetta a semplice con-
torno rettilineo serscino a separare il titolo dalla rispettiva
inatrice ti contronuttfice.
I bitoni sonó inuniûi della firma in fassimile del direttore

generale del tesoro e del bollo a secco del Ministero delle fi-
IlüREO.

Determina:

Le Regie agenzie consolari in Larissa, Laurium, Aletelino,
Samo, Scio, Tenedo, Volo, già dipendenti dal Regio conso-

lato al Pireo, passano alla dipendenso della Itegia legazione
ad Atene.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Reguo.
Il presente decretoi sarà registrato alla.Corte dei conti· lloma, addì T giugno 1924.

Rtuna, addl 10 gitiguo 1924. Il Ministro: \IussouNI.

Il Ministro: DE' STEFANI.

DEORETO MINISTERIALE 21 maggio 1924.

Istituzione di una llegia agenzia consolare a Clemont Fer=
rand.

IL 3IINISTItO PEIt GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 1800, n. 2804, ed il
relativo regolamentg. approvato con R. decreto 20 giugno
1800, n. 2000;

Determina :

E' istituita una Itegia agenzia consolaro alla residenza
<li Clemont Fe17and, alla dipendenza del Regio consolato

generale a Lione.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gax:ctta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 21 anuggio 1024.

Il Ministro: MUSSOLIÈ.

IL 31INISTItO PEIt GLI AFFAllI ESTEIII

Vista la legge consolare 28 .gennaio 1806, n. 2801, ed il
relativo regolamento approvato col 11. decreto 7 giugno 1800,
n. 2000 ;
Visto il R. decreto 22 maggio 1924, col quale il Itegio con-

solato a Parà veniva soppresso e la giurisdizione consolare
dello stesso passava alla dipendenza del llegio consolato a

Pernambuco;

Determina :

Le Regie agenzie consolari in Itacoatiaria, 31anaos, Obidos,
e San Luiz dalla dipendenza del llegio consolato di seconda
categoria a Parà passano a quella del Regio consolato di
seconda classe a Pernambuco.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

liul>Llicato nella Gazzetta Ufficialc del Ilegno.

lloma, addì i giugno 1994.

Ti 3/inistro: MUssouNI.

DECIIETI-MINISTEEIALI 2. e 7 'giugno 1024.

Determinazione di dipendenza di Itegie agenzie consohti· I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
IL MINISTRO PER GLI AFFAIII ESTERI

Vista la legge censolare 28 gennaio 1860, n. 2801, ed il
relativo regolamento approvato col II. decreto 7 giugno 1800,
n. 2000;
Visto il R. decreto in data 15 maggio 1024, col quale ve-

niva sopptesso il Regio consolato di seconda categoria a

Costantinopoli;
Determina:

Le Regie agenzie consolari in Brussa, Dardanelli, Galli-
poli, Ineboli, Rodosto, Zonguldak, già dipe'ndenti dal Regio
consolato di secondit categoria a Costantinopoli, passano
alla dipendenza delht Regia ambasciata a Costantinopoli.
Il presente decreto sarà registrato alla Oorte dei conti e

pubblicato nella Gaccetta Ufficiale del Regno.

Roma, a<1dì 2 giugno 1924.

Il Ministro: MessouNI.

IL MINISTRO PEIt GLI AFFARI ESTERI

Yista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 280-1, e<l il

relativoiregolamento approvato col 11. decreto 7 giugno 1866,
n. 2006;
Yisto il R. decreto 22 maggio 1924, col quale il Regio con-

salato di secondó classe al Pirco seniva soppresso e la gin-
risdizione cousoiare dello stesso passava alla dipendenza
ilella Itegia legÁzione ad Atene, dove veniva destinato un

Itegio vice con le di prima categoria;

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Iliattivazione di contratti di assicurazione sulla vita stipulati
con Compagnie germaniche e rescissi in dipendenza del Trat-
tato di Versaglia.

Con avviso pubblicato sulla Ga::etta Ufficiale n. 32, dell'8 feh-
braio 1923, il Ministero dell'industria e del commercio invitava gli
interessati a denunciare, per gli effetti del ,paragrafo 12 dell'alle-
gato- alla sezione V della parto X del Trattato di Versaglia, i con-
tratti di assicurazione sulla vita, stipulati prima della guerra con

Compagnie germaniclie ed in corso alla data di entrata in vigoro
del Trattato stesso. Successivamente, con It decreto 22 marzo 1923,
n. 837, à stato disposto che l'Istituto nazionale delle assicurazioni
assumesse la gestione dei predetti contratti, salvo a stabilire le
modalità di assunzione con altro provvedimento da adottare in
seguito alla conclusione delle trattative col Governo germanico per
il trasferimento delle attività inerenti ai contratti medesimi, re-
scissi ai termini delle citate disposizioni del Trattato.

Mentre sono in corso le trattative accenuate, l'Istituto nazionale
dello assicurazioni, in seguito a disposizioni del Ministero della
economia nazionale, inizierà la riattivazione delle polizze non an-

cora venute a maturazione, a condizioni provvisorie, che verranno
poi sostituite da altro definitive dopo clie saranno risolte le que-
stioni dipendenti dall'applicaziono delle clausole del Trattato. Gli
assicurati interessati pertanto sono invitati a prendere. con l'Isti-
tuto nazionale delle assicurazioni (Roma, via del Tritone), i ne-
cessari accordi per la riattivazione dei contratti.

p. Il 31inistro: CALAM.GI.

BOSELD GIUSEI'PE, (JCTCille.

Roma - Stabilimento Foligrafico dello Stato.


